
 

“Essi erano  

assidui e  

concordi  

nella  

preghiera,  

insieme con 

alcune donne  

e con Maria,  

la Madre  

di Gesù  

e con i fratelli  

di lui”. 

 (At 1,14) 

Sassari, Cattedrale di san Nicola 

Sabato 22 maggio 2021 
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Accoglienza e Introduzione  

 

Canto  

CANTO DEI TRE GIOVANI      

(F. Marranzino, A. De Luca in "Cantiamo con gioia") 

       

Noi ti lodiamo Signore, a Te la lode e la gloria per sempre  

noi lodiamo il tuo nome, a Te la lode e la gloria per sempre. 

 

Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor che durerà per sempre.  

                            

Astri del cielo lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

Acque del cielo lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre.                

          

Sole e luna lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

Piogge e rugiade lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre.  

        

Venti tutti lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

Fuoco e calore lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

 

Notte e giorno lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

Nuvole e lampi lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

          

Uomini tutti lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre 

Tutta la terra dia lode al Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

 

 

 

Lettore 

Il cambiamento è frutto dello Spirito: «egli è la forza divina che cambia, 

che cambia il mondo… egli entra nelle situazioni e le trasforma; 

cambia i cuori e cambia le vicende…».  Lo Spirito sblocca gli animi 

sigillati dalla paura. Vince le resistenze. Rileggere alla luce della Parola 

anche le dimensioni dell’oscurità che attraversa una comunità 

ecclesiale, chiamata a rigenerarsi, è la prospettiva che ci apre al futuro 

con fede e speranza. «La notte permette la conoscenza di sé e della 
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propria miseria e la consapevolezza che con le proprie forze non si fa 

nulla».  

Il nostro cammino come comunità Diocesana raggiunge un momento 

di grande slancio nell’attuazione concreta della nostra conversione 

pastorale. Oggi, con rinnovato entusiasmo, siamo chiamati a fare 

memoria della nostra fede, scendere fin nelle radici vitali delle nostre 

storie personali e comunitarie (N.P. p.8) unendoci, seppure distanti 

fisicamente, ai luoghi che ricordano le origini della nostra Diocesi; 

vogliamo invocare lo Spirito Santo perché illumini le nostre menti e 

riscaldi i nostri cuori di cristiani, presbiteri, diaconi, religiose e religiosi, 

affinché sappiamo rileggere la nostra storia, il nostro passato, come 

chiave di dialogo reciproco per il nostro presente.  

 

 

Primo Momento - Lucernario 
 

Canto iniziale 

LODE ALLA TRINITÀ           

(S. Martinez, B. Conte e G. Ferrante)              

          

Padre eterno e santo splendi nella tua gloria 

Tutto è in tuo potere contemplo la tua bontà. 

 

Tu sei il mio Dio, il mio Signore, beato l'uomo che crede in te. 

Tu sei rifugio, sei fedeltà, nella tua lode io dimorerò. 

          

Gesù sei il Signore, vero liberatore. 

Guida la tua Chiesa, dal male difendila.                                                

 

Spirito d'amore, vincolo d’unità. 

Tu il consolatore che ispiri la verità.      

 

 

 

CELEBRANTE: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  

ASSEMBLEA: Amen. 
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CELEBRANTE: Lo Spirito Santo che ha stabilito in noi la sua dimora e 

ha effuso nei nostri cuori l’amore di Dio, sia con tutti voi.   

ASSEMBLEA: E con il tuo spirito.  

 

Il celebrante accende dal cero pasquale il proprio lume e poi lo passa ai fedeli.   

Da questo fuoco tutta la comunità attingerà per accendere la propria candela 

 

CELEBRANTE (mentre accende le prime candele): Ricevete la luce di Cristo.  

(Si accendono quindi tutte le candele) 

 

Canto  

TUI AMORIS IGNEM  
 

Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende.  

Veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritus.  

 

CELEBRANTE: Preghiamo. 

Signore Dio nostro, luce perenne, come il volto di Mosè per la tua 

presenza divenne raggiante, così rifulga su noi lo splendore di Cristo, 

vera luce del mondo, e ci sia dato di camminare sulla strada della vita 

come figli della luce verso il tuo regno eterno. Per Cristo nostro 

Signore.  

ASSEMBLEA: Amen. 
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Secondo Momento - Ascolto della Parola 
 

PRIMA LETTURA   

 

Dal Libro della Genesi      (12, 1-13) 

Il Signore disse ad Abram: “Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela 

e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te 

una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa 

tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e 

coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte 

le famiglie della terra”. Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il 

Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando 

lasciò Carran. Abram prese la moglie Sarài e Lot, figlio di suo fratello, 

e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì 

si erano procurate e si incamminarono verso la terra di Canaan. 

Arrivarono nella terra di Canaan e Abram la attraversò fino alla località 

di Sichem, presso la Quercia di Morè. Nella terra si trovavano allora i 

Cananei. Il Signore apparve ad Abram e gli disse: “Alla tua discendenza 

io darò questa terra”. Allora Abram costruì in quel luogo un altare al 

Signore che gli era apparso. Di là passò sulle montagne a oriente di 

Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì 

costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. Poi Abram 

levò la tenda per andare ad accamparsi nel Negheb. 

Parola di Dio. 

 

 

Salmo Responsoriale 

Dal Salmo 120 

   

R.    Veglia su di voi il Signore e vi protegge. 

 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra.   R. 
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Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno, 

il custode d'Israele.  R. 
 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è come ombra che ti copre, e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte.  R. 
 

Il Signore ti proteggerà da ogni male, 

egli proteggerà la tua vita. 

Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre.  R. 

 

 

SECONDA LETTURA  

 

Dagli Atti degli Apostoli            (7,51 - 8,1a) 

In quei giorni, Stefano diceva al popolo, agli anziani e agli scribi: 

«Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre 

resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. 

Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero 

quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora 

siete diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge 

mediante ordini dati dagli angeli e non l'avete osservata». 

All'udire queste cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i 

denti contro Stefano. 

Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e 

Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti 

e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio». 

Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono 

tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero 

a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un 

giovane, chiamato Sàulo. 
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E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il 

mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non 

imputare loro questo peccato». Detto questo, morì. 

Saulo approvava la sua uccisione. 

Parola di Dio. 

 

 

Intronizzazione del Vangelo  

ALLELUIA (T. Liturgia M. P. O’Carrol/ C. Walker) 

  

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.  

  

Cantate al Signore con gioia, grandi prodigi ha compiuto  

cantatelo in tutta la terra. 

 

Tua o Padre è la gloria, tutta la terra ti acclama,  

del tuo Spirito è ricolmo l’universo 

 

 

 Dal Vangelo di Giovanni              

(20,19-23) 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano 

chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 

Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 

Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono 

al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 

Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, 

alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i 

peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non 

rimessi». 

 

 

 

Omelia 

 

Breve silenzio 
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Canto  

VIENI SANTO SPIRITO  

(P. Ruaro in RNCL) 

 

Vieni Santo Spirito, vieni. Vieni Santo Spirito, vieni.  

 

Vieni Santo Spirito, manda a noi al cielo un raggio della tua luce.  

 

Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.  

 

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.  

 

Nella fatica riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto.  

 

O Luce beatissima invadi intimamente il cuore dei fedeli.  

 

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla è senza colpa.  

 

Lava ciò ch’è sordido, bagna ciò ch’è arido, sana ciò che sanguina.  

 

Piega ciò ch’è rigido, scalda ciò ch’è gelido, drizza ciò ch’è sviato.  

 

Dona ai tuoi fedeli che in te solo confidano i tuoi santi doni.  

 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.  

 

 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE  

 

CELEBRANTE: 

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del 

mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella 

morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, rinnoviamo le promesse 

del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a 

satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a seguire fedelmente Dio 

nella santa Chiesa cattolica. 

 

Rinunziate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio? Rinunzio.  
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Credete in Dio, padre Onnipotente, sorgente di ogni vita, liberatore 

da ogni schiavitù, Signore della storia, che chiama ad essere 

evangelizzatori non solo con le parole ma soprattutto con una vita 

trasfigurata dalla presenza di Dio? (E.G. 259)   CREDO 

 

Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio e fratello di ogni uomo, nato da 

Maria Vergine, crocifisso morto e risorto, volto della Giustizia e della 

Misericordia del Padre, Buona Notizia per ogni uomo, che chiama alla 

conversione e a diventare suoi discepoli missionari che evangelizzano 

per la maggior gloria del Padre (E.G. 267)?  CREDO 

 

Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, inviato dal 

Signore Risorto ad ogni credente perché giunga alla Verità; Colui grazie 

al quale possiamo credere, amare, sperare; Colui che ci fa Chiesa 

insegnandoci a vivere da fratelli e che effonde i suoi doni per vivere in 

pienezza la fecondità dell’impegno missionario nella Chiesa e nella 

personale vocazione?      CREDO 

 

 

 

Invocazioni 

 

CELEBRANTE: 

Fratelli e sorelle preghiamo con fede Dio Sorgente di ogni luce che ha 

illuminato i discepoli con l’effusione dello spirito consolatore, perché 

illumini il nostro cammino e ci conduca alla verità. 

 

(In canto)  

Guidami tu luce gentile al mio Signore.  

 

1. Ti preghiamo spirito di Sapienza, insegnaci a guardare ogni cosa con 

gli occhi di Dio, a sentire con le orecchie di Dio, a parlare con le parole 

di Dio, per amare con il cuore di Dio.  
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2. Ti preghiamo spirito di Intelletto, donaci intelligenza per capire gli 

insegnamenti di Gesù, rendi i nostri pensieri docili al progetto di Dio e 

apri le nostre menti alla comprensione della Parola.  

 

3. Ti preghiamo spirito di Consiglio, aiutaci a pregare meglio, rendici 

capaci di scelte concrete che conformino la nostra vita a quella di Gesù, 

orienta il nostro operare ed il nostro parlare per fare sempre la volontà 

del Padre.  

 

4. Ti preghiamo spirito di Fortezza, sostienici nelle nostre debolezze, 

soprattutto quando affrontiamo le prove difficili della vita, libera il 

nostro cuore delle incertezze e dai timori che possono frenarlo, in 

maniera che accogliamo integralmente la Parola di salvezza.  

 

5. Ti preghiamo spirito di Scienza, rendici custodi del creato perché 

possiamo scoprire le tracce dell’amore di Dio in ogni cosa che esiste 

nella natura e nel cosmo, apri i nostri cuori alla contemplazione della 

grandezza del Padre e alla lode perenne delle sue meraviglie.  

 

6. Ti preghiamo spirito di Pietà, donaci un cuore mite come quello di 

Gesù, perché come lui possiamo gioire con chi è nella gioia, piangere 

con chi piange, stare vicino a chi è solo o angosciato, correggere chi è 

nell’errore, consolare chi è afflitto, accogliere o soccorrere chi è nel 

bisogno.  

 

7. Ti preghiamo spirito del Timore di Dio, aiutaci a percepire la nostra 

piccolezza, i nostri limiti e le nostre povertà, perché con umiltà 

riponiamo nel Signore tutte le nostre attese e speranze, guidaci quando 

il peccato oscura il nostro cammino, perché ritorniamo nelle braccia 

misericordiose del Padre. 

 

CELEBRANTE: Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la 

libertà dei figli gli affidiamo il nostro cammino personale e comunitario  
 

Padre nostro…  
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BENEDIZIONE SOLENNE 

 

Il Signore sia con voi. E con il tuo Spirito. 

 

Dio, sorgente di ogni luce, che ha mandato sui discepoli lo Spirito 

Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. Amen. 

 

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con 

la sua Sapienza. Amen. 

 

Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nella sua unica Chiesa, vi 

renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione 

beata del cielo. Amen. 

 

E la benedizione di Dio Onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen. 

 

 

Canto finale 

I CIELI NARRANO  

(in “Benedici il Signore” Marco Frisina) 

 

I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l’opera sua.  

Alleluja, alleluja, alleluja, alleluja. 

 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 

la notte alla notte ne trasmette notizia, 

non è linguaggio, non sono parole, di cui non si oda il suono. 

 

Là pose una tenda per il sole che sorge, 

è come uno sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come un prode che corre con gioia la sua strada. 

 

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo 

e la sua corsa l’altro estremo raggiunge. 

Nessuna delle creature potrà mai sottrarsi al suo calore. 

 

La legge di Dio rinfranca l'anima mia, 

la testimonianza del Signore è verace. 

Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti che danno la luce agli occhi. 
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